Il/i sottoscritto/i

Data

Alla C.A. del D.S.
(Indirizzo)


Via PEC a:

OGGETTO: Richiesta di ordine di servizio scritto

Il/i sottoscritto/i:

in qualità di Docente/i, responsabile/i della vigilanza degli alunni,

COMUNICA/NO

formalmente la sua/loro posizione in merito all'obbligo di presenza e vigilanza degli alunni, con particolare riferimento alla richiesta, riferita verbalmente/circolare/ecc., di attendere gli alunni all'ingresso dell'istituto e non in classe.
Quadro normativo di riferimento
Il Decreto Legislativo n. 297 del 16 aprile 1994 stabilisce il quadro normativo fondamentale per i doveri del personale scolastico. In particolare:
· L'art. 491 disciplina l'orario di servizio dei Docenti, costituito dalle ore di insegnamento e dalle attività connesse con il funzionamento della scuola;
· L'art. 571 disciplina l'orario di servizio del personale ATA in 36 ore settimanali, prevedendo che "tale orario può essere articolato anche con criteri di flessibilità, con turnazioni e recuperi, sulla base delle esigenze di servizio e delle necessità degli utenti";
· L'art. 574 attribuisce al personale ATA specifiche responsabilità "nell'esercizio della vigilanza sugli alunni";
· L'art. 447 stabilisce il principio della disciplina contrattuale nella definizione dei diritti e doveri del personale scolastico.
Disciplina contrattuale: obbligo di presenza in classe
Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Scuola, all'art. 44, comma 7, stabilisce chiaramente che "per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli Insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi".
La giurisprudenza del lavoro ha confermato inequivocabilmente tale obbligo. Il Tribunale del Lavoro di Viterbo, con sentenze n. 424 e n. 427 del 21 maggio 2024, ha stabilito che tale disposizione attiene ad uno dei doveri fondamentali del docente e che il mancato rispetto costituisce violazione degli obblighi contrattuali.
Competenze del personale ATA nella vigilanza
La normativa vigente attribuisce al personale ATA specifiche competenze nella vigilanza degli alunni, particolarmente negli spazi comuni della scuola. Il Tribunale di Messina, con sentenza n. 2204 del 7 ottobre 2024, ha riconosciuto che il personale ATA ha doveri di sorveglianza degli ingressi e degli spazi comuni dell'istituto.
La divisione delle competenze è chiaramente delineata: mentre i Docenti hanno l'obbligo di trovarsi in classe per l'accoglienza degli alunni, il personale ATA, con il suo orario più ampio e flessibile, è deputato alla vigilanza degli spazi comuni, inclusi corridoi, atri e ingressi.
Gerarchia delle fonti normative
Il sistema delle fonti del diritto stabilisce una chiara gerarchia tra le diverse tipologie di atti normativi. I contratti collettivi nazionali di lavoro hanno forza di legge nel disciplinare i rapporti di lavoro nel pubblico impiego contrattualizzato e prevalgono su regolamenti interni, circolari e disposizioni dirigenziali.
Le disposizioni dirigenziali possono specificare le modalità organizzative, ma non possono imporre obblighi diversi o aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal CCNL, salvo che non siano giustificati da urgenti e straordinarie esigenze organizzative documentate e che risultino proporzionati e ragionevoli.

Comunicazione della sua/nostra posizione
Alla luce delle considerazioni esposte, comunica/comunichiamo che:
· Rispetto delle disposizioni contrattuali: Si/ci atterrò/remo scrupolosamente alle disposizioni del CCNL, presentandosi/ci in classe cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni per garantire l'accoglienza degli alunni, come previsto dall'art. 44, comma 7, del contratto collettivo;
· Rifiuto di obblighi non contrattuali: Non ritiene/riteniamo di dover attendere gli alunni all'ingresso dell'istituto, in quanto tale obbligo non è previsto dal CCNL e la richiesta non è dovuta ad urgenti e straordinarie esigenze organizzative documentate;
· Illegittimità di eventuali disposizioni contrastanti: Ogni circolare o ordine di servizio che imponesse l'attesa degli alunni all'ingresso, risulterebbe in contrasto con le previsioni del CCNL, che stabilisce la presenza in classe cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni come modalità di adempimento dell'obbligo di vigilanza;
· Competenza del personale ATA: La sorveglianza degli alunni dall'ingresso alla classe dovrebbe essere assicurata dal personale ATA, che ha un orario di servizio più ampio e flessibile (36 ore settimanali) e specifiche competenze nella vigilanza degli spazi comuni dell'istituto, come stabilito dall'art. 571 e dall'art. 574 del D.Lgs. n. 297/1994 e dall’allegato A del CCNL;
· Organizzazione del servizio: L'organizzazione del servizio di vigilanza deve rispettare la divisione delle competenze prevista dalla normativa, con il personale docente deputato all'accoglienza in classe e il personale ATA alla sorveglianza degli spazi comuni, inclusi corridoi, atri e ingressi.
La posizione assunta si fonda su precise disposizioni contrattuali e normative, nonché su un orientamento giurisprudenziale consolidato che riconosce la prevalenza del CCNL nella disciplina dei rapporti di lavoro del personale Docente e la specifica competenza del personale ATA nella vigilanza degli spazi comuni.
L'adempimento dell'obbligo di vigilanza attraverso la presenza in classe cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni, come previsto dal CCNL, costituisce modalità organizzativa sufficiente e adeguata a garantire l'accoglienza degli alunni, mentre la sorveglianza dall'ingresso alla classe rientra nelle competenze organizzative del personale ATA.
DICHIARA/NO

di non aver ricevuto alcun ordine di servizio scritto. 

CHIEDE/NO

che, nei casi nei quali si realizzano le urgenti e straordinarie esigenze organizzative documentate per le quali si obbliga il/i sottoscritto/i a non trovarsi in classe cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni, ma in altro luogo, tali provvedimenti vengano accompagnati da un ordine di servizio firmato dalla S.V.

L’ordine di servizio, strumento utilizzato dalla P. A. per richiedere una prestazione lavorativa in maniera coattiva, deve essere
1.	motivato in quanto la motivazione permette la valutazione della legittimità dell'atto; 
2.	firmato, in modo che il soggetto che lo emette ne assume piena responsabilità; 
3.	datato, contenere l’oggetto, o la prestazione lavorativa da effettuare, con la modalità di svolgimento;
4.	contenere la durata della prestazione e identificare in maniera univoca il destinatario a cui risulta essere riferito.

La richiesta di un ordine di servizio, specifico e puntuale, è motivata dalla necessità per il/i sottoscritto/i di adeguata copertura e tutela per le responsabilità sostanziali e formali che ciò comporta dal punto di vista della sicurezza e della vigilanza.

in assenza di ordine di servizio scritto, non assumerà/anno alcuna iniziativa autonoma;

in presenza di ordine di servizio impartito verbalmente dalla S.V., in caso di provata urgenza ed emergenza, lascerà/anno la classe e si recherà/anno dove richiesto, chiedendo la successiva e tempestiva conferma scritta dell’ordine di servizio; 

in presenza di ordine di servizio scritto, presenterà/anno atto di rimostranza ai sensi dell’art. 17 del DPR 10/01/1957 n. 3;

in caso di reiterazione dell’ordine di servizio scritto, adotterà/anno le misure che riterrà/anno opportune ad assicurare l’incolumità degli alunni, declinando comunque ogni responsabilità in ordine alla legittimità delle decisioni assunte ai sensi dell’art. 17 del DPR 10/01/57 n. 3.


Distinti saluti                                                                                             
                                                                                                                   Firma/firme


